Concorso Dirigenti Psicologi da destinare alla S.S. di Neuropsichiatria Infantile (attività rivolta all'età evolutiva)  

Per quanto non espressamente disciplinato dalla normativa vigente in materia ed attenendosi ai criteri generali indicati nel DPR 483/97, la Commissione attribuirà ai singoli titoli i punteggi massimi di seguito riportati:
PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI 		(punteggi massimi)
Sono valutate le pubblicazioni concernenti:
· Poster, abstract, comunicazioni pubblicate a congressi nazionali   	  punti 0,020
Poster, abstract comunicazioni pubblicate   a congressi internaz.  		  punti 0,050
· l’esposizione di dati e casistiche NON adeguatamente avvalorate ed interpretate, lavori a contenuto esclusivamente COMPILATIVO ovvero esclusivamente DIVULGATIVO:  			  come unico autore    punti 0,050 (max)
                                               					 	  come coautore         punti  0,040 (max)     
· l’esposizione di dati e casistiche adeguatamente avvalorate ed interpretate:						                                       					             come unico autore  punti 0,070 (max)
                                                 					            come coautore       punti 0,060 (max)
· lavori a contenuto che attesti l’originalità della produzione scientifica:       fino ad un massimo di     punti 0,250
· le monografie ad alta originalità:				         fino ad un massimo di    punti 0,500 
I punteggi di cui sopra potranno essere incrementati fino ad un massimo del 20% in relazione alla rilevanza scientifica della rivista su cui è avvenuta la pubblicazione, al carattere più o meno continuativo dall’attività scientifica di pubblicazione e dell’attualità della stessa.
Sono valutati nel CURRICULUM 			(punteggi massimi)
A) ATTIVITA’ PROFESSIONALE	
a) Rapporto di lavoro libero professioniale/consulenza/COCOCO e altre forme flessibili: 
con il SSN							nella disciplina     punti 0.080 per mese
con struttura pubblica:					nella disciplina     punti  0,040 per mese 
       con struttura privata accreditata o convenzionata: 		nella disciplina punti 0,020 per mese

b) Rapporto di lavoro (dal dipendente al libero professionale) con strutture private NON accreditate (e non convenzionate) 
· solo se nella disciplina a concorso					punti 0,010 per mese
c)  Psicologo interno e/o volontario presso struttura pubblica: 
· solo se nella disciplina a concorso					punti 0,020 per mese
d) Servizio presso C.R.I.                                            			punti 0,010 per mese
e) Psicologo convenzionato con struttura pubblica 			punti 0,010 per mese.
L’attività di cui ai punti a), b), c), d) è valutata con riferimento all’orario svolto, rapportandolo percentualmente a quello della dirigenza sanitaria del Servizio Sanitario Nazionale (38 ore settimanali). Non è valutabile un’attività lavorativa eccedente le 38 ore settimanali. Le  autocertificazioni di servizio devono contenere l’indicazione dell’orario di attività settimanale svolto, pena la mancata valutazione.
In caso di più attività lavorative svolte contemporaneamente (ivi compresi i servizi di cui al punto “Titoli di carriera) si valuta esclusivamente l’attività più favorevole al candidato.
B) ATTIVITA’ DI AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE
· Convegni, congressi, seminari etc. 1 – 2 – 3 giorni                		punti 0,005
· Convegni, congressi, seminari etc.sup. a 3 giorni e fino ad 1 mese            	punti 0,010
· Corsi di aggiornamento			                           		punti 0,015
· corsi di aggiornamento fino a 1 mese                                    		punti 0,020
· corsi di aggiornamento da 1 a 3 mesi			    		punti 0,025
· corsi di aggiornamento da 3 a 6 mesi                                    		punti 0,030
·  corsi di aggiornamento superiore a 6 mesi			   	punti 0,040
Se al termine delle attività formative di cui sopra si sono svolti esami finali o se le attività sono state svolte in qualità di relatore, si aggiungono 0,020 punti.
Se le attività di cui sopra (corsi, convegni, congressi, seminari, stage ..) sono state svolte presso Università straniera si aggiungono 0,030 punti.
· Master non universitario di I livello                                        		 punti 0,150
· Master non universitario di II livello                                        		punti 0,200
· Corsi di lingua straniera		   	              	   		 punti 0,010 
· Corsi di informatica	punti 0,010
C) ATTIVITA’ DIDATTICA 
Incarichi conferiti da scuole o enti pubblici in materie attinenti al posto messo a concorso                                                                                 punti 0,100 per anno ( minimo 20 ore)
Incarichi di insegnamento in corsi di formazione:
- fino a 10 ore, materie attinenti                                              punti  0,010
- da 10 a 15 ore, materie attinenti                                           punti  0,020
-da 15 a 20 ore, materie attinenti                                            punti  0,030
- da 20 a 40 ore, materie attinenti                                    		punti  0,040 
- da 40 a 60 ore, materie attinenti                                     		punti  0,050 
- oltre 60 ore, materie attinenti                                     		punti  0,060 
D) ATTIVITA’ DI STUDIO		
· Iscrizione ad altre Scuole di Specializzazione (dal 2° anno):
Stessa area punti 0,060 per anno 
Diversa area punti 0,030 per anno 
· Master Universitario 1° livello                                          	punti 0,300
· Master Universitario 2° livello             			punti 0,400
· Dottorato di ricerca     			            	punti 0,500
· Assegno di ricerca                                              		punti  0,200

La Commissione determina i criteri di valutazione delle prove concorsuali.
		A tale proposito la Commissione prende atto che le prove di esame relative al presente concorso, quali risultano dall’art. 26 del D.P.R n° 483/97 e dal bando di concorso sono le seguenti.
Prova scritta: relazione su un caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa.
Prova pratica:
1) su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso;
2) la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto.
Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.
La Commissione prende atto che il bando dispone che, nell’ambito della prova orale, al fine di valutare la conoscenza da parte del candidato della lingua straniera a livello avanzato, sia prevista la lettura, la traduzione di testi e la conversione in una lingua straniera scelta dal candidato tra l’inglese ed il francese.
La Commissione prende atto che il bando di concorso prevede che nel corso della prova orale sia, altresì, accertata la conoscenza a livello avanzato dell’utilizzo del personal computer e dei software applicativi più diffusi, da realizzarsi anche mediante una verifica pratica, nonché la conoscenza da parte del candidato delle problematiche e delle potenzialità connesse all’uso degli strumenti informatici in relazione ai processi comunicativi in rete, all’organizzazione e gestione delle risorse e al miglioramento dell’efficienza dei servizi.
Il bando prevede, infine, che del giudizio conclusivo di tali verifiche si tenga conto ai fini della determinazione del voto relativo alla prova orale.
Il punteggio massimo attribuibile alla prova scritta è pari a trenta. Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. L’ammissione alla prova pratica è subordinato al conseguimento del punteggio minimo previsto per la prova scritta.
Il punteggio massimo attribuibile alla prova pratica è pari a trenta. Il superamento della prova pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. L’ammissione alla prova orale è subordinato al conseguimento del punteggio minimo previsto per la prova pratica
Il punteggio massimo attribuibile alla prova orale è pari a venti. Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 14/20.
La Commissione stabilisce quindi di individuare i criteri di valutazione delle prove.
Per la prova scritta si stabilisce di predisporre una terna di quesiti a risposta sintetica aperta, costituita ciascuna da 6 domande, su argomenti inerenti la disciplina messa a concorso.
I criteri di valutazione della prova scritta verteranno per ciascuna domanda su:
1. grado di conoscenza dell’argomento trattato, aderenza alla traccia, e appropriatezza dei riferimenti normativi;
2. sviluppo logico dell’argomento; 
3. chiarezza espositiva e proprietà terminologica.
Conseguentemente, la valutazione sarà espressa con un valore numerico, per ciascuna domanda  al quale è correlato un giudizio graduato in sei posizioni, da ottimo a non valutabile:

	Giudizio
	Valore numerico in /30

	Ottimo
	28 - 30

	Distinto
	25 - 27

	Sufficiente/Buono
	21 - 24

	Incompleto
	14 - 20

	Insufficienze/lacune/errori
	07 -   13

	Non valutabile
	00 -  06


	
[bookmark: _GoBack]La votazione complessiva della prova sarà determinata dalla media matematica delle valutazioni riportate nelle singole domande alle quali verrà data una votazione da 0 a 30.
Considerato che in base a tale votazione nell’eventualità un candidato dovesse dare risposta a solo 3 dei 6 quesiti proposti anche prendendo il massimo dei voti nei medesimi  ovvero 30 e 0 nei quesiti ai quali non viene data risposta, la media risulterebbe pari a 15 max, e quindi abbondantemente al di sotto della sufficienza pari a 21, la Commissione ritiene detti elaborati non valutabili. 

Per la prova pratica, la Commissione stabilisce di far effettuare a tutti i candidati la stessa prova, garantendo, come per la prova scritta, l’anonimato. 
Pertanto, per l’espletamento della stessa, si stabilisce di predisporre una terna di prove, dalla quale un candidato estrarrà la prova oggetto dell’esame.
I criteri per la valutazione della prova pratica terranno conto sia del contenuto che della tecnica di redazione dell’elaborato. 
I criteri di valutazione della prova pratica verteranno su:
1	grado di conoscenza dell’argomento trattato e appropriatezza dei riferimenti normativi, aderenza alla traccia, corretta elaborazione della prova in riferimento al quesito posto;
2	sviluppo logico della prova; 
3	chiarezza espositiva e proprietà terminologica.

Conseguentemente, la valutazione sarà espressa con un valore numerico al quale è correlato un giudizio graduato in sei posizioni, da ottimo a non valutabile:
· 
	Giudizio
	Valore numerico in /30

	Ottimo
	28 - 30

	Distinto
	25 – 27

	Sufficiente/Buono
	21 – 24

	Incompleto
	14 – 20

	Insufficienze/lacune/errori
	07 - 13

	Non valutabile
	00 - 06



Per la prova orale verranno predisposte dalla Commissione domande afferenti le materie individuate dal bando di concorso, che inserite in busta chiusa, verranno estratte direttamente dai singoli candidati.

I criteri di valutazione della prova orale, al fine dell’attribuzione del relativo punteggio, sono i seguenti:
· padronanza dell’argomento e capacità di discussione;
· chiarezza espositiva e di comunicazione;
· conoscenza della lingua straniera e abilità informatiche;
Conseguentemente, la valutazione sarà espressa con un valore numerico al quale è correlato un giudizio graduato in sei posizioni, da ottimo a non valutabile:
· 
	Giudizio
	Valore numerico in /20

	Ottimo
	19 - 20

	Distinto
	17 – 18

	SufficienteBuono
	14 – 16

	Incompleto
	10 – 13

	Insufficienze/lacune/errori
	05 - 09

	Non valutabile
	00 - 04






